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ONOREVOLI SENATORI. – La recente riforma
previdenziale ha sostanzialmente confermato
la regolazione a regime disposta dai prece-
denti interventi legislativi, ma ha cancellato
le discipline transitorie. In conseguenza, il
drastico passaggio alla maggiore età di pen-
sione e al sistema contributivo – anche per-
ché contestuale con la riforma degli ammor-
tizzatori sociali – ha definito un percorso ri-
gido per decine di migliaia di lavoratrici e
lavoratori già anziani, che potrebbero trovarsi
nella condizione di non avere né reddito, né
sussidio, né pensione.

Lo stesso problema dei lavoratori «salva-
guardati» ne è controprova perché, se risolto
a sé, accentuerebbe le disparità di tratta-
mento già presenti nel mercato del lavoro.
Lavoratrici o lavoratori più giovani, se inse-
riti in accordi collettivi spesso incentivati,
potrebbero lasciare precocemente il lavoro
con le vecchie regole previdenziali, mentre
altre lavoratrici o altri lavoratori, magari
più anziani, potrebbero semplicemente subire
il licenziamento o la cessazione della attività
in cui erano occupati dovendo affrontare un
percorso incerto fino alla nuova età di pen-
sione.

Di qui l'esigenza di politiche rivolte all'in-
vecchiamento attivo – certamente – ma an-
che all'introduzione di elementi di flessibilità,
di carattere strutturale, nel regime di previ-
denza obbligatoria compatibili con le esi-
genze di sostenibilità finanziaria. Il presente
disegno di legge delega intende valorizzare,
attraverso un più agevole e flessibile ricorso
agli istituti della prosecuzione volontaria, del
riscatto e della totalizzazione, il risparmio
previdenziale ai fini di una maggiore consi-
stenza della posizione individuale nel regime
obbligatorio e, di conseguenza, del relativo
trattamento.

Più in particolare, si prevede che l'autoriz-
zazione ai versamenti volontari non sia più

condizionata dalla posizione assicurativa del
soggetto, né dalla contestuale eventuale pre-
senza di contribuzione obbligatoria versata
in altre gestioni, ma semplicemente dalla
qualità di iscritto alla gestione medesima. I
versamenti volontari vengono, inoltre, resi
utili anche ai fini del diritto alla pensione
anticipata per gli assicurati cui si applica il
sistema di calcolo contributivo. Inoltre, in
una prospettiva di flessibilità e di responsa-
bilizzazione individuale rispetto alle scelte
sul futuro previdenziale, viene lasciata la
possibilità al lavoratore di scegliere l'importo
da versare che parte da un minimo – rappre-
sentato dal minimale di retribuzione imponi-
bile di cui all'articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 1983, n. 638 – ad un massimo –

dato dalla media delle retribuzioni delle ul-
time cinquantadue settimane di contribuzione
obbligatoria –.

L'istituto del riscatto viene consentito, li-
mitatamente ai periodi successivi all'iscri-
zione ad una forma assicurativa, per la co-
pertura di tutti i periodi pregressi nei quali
non sussista altra copertura contributiva (ob-
bligatoria o figurativa) in qualunque gestione
assicurativa e a prescindere dalla sussistenza
o meno di un rapporto lavorativo o di altra
forma contrattuale (esempio stage, tirocini,
lavori occasionali). Rimane ferma, in ogni
caso, la possibilità prevista dall'articolo 1,
comma 77, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247 – che ha modificato l'articolo 2 del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184 –

di riscattare la laurea anche in assenza di
contribuzione a qualunque forma previden-
ziale.

I periodi così riscattati sono utili sia ai
fini del diritto sia della misura delle presta-
zioni pensionistiche; l'onere viene determi-
nato con i criteri della riserva matematica
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sia per i periodi di contribuzione rientranti
nel sistema di calcolo retributivo sia per i
periodi di contribuzione per i quali si applica
il sistema di calcolo contributivo. In coe-
renza con il definitivo passaggio al sistema
contributivo, i periodi riscattati non incidono
ai fini della determinazione del sistema di
calcolo e, quindi, del regime misto o contri-
butivo cui soggiace l'assicurato.

Per quanto riguarda l'istituto della totaliz-
zazione, che è lo strumento attraverso il
quale il lavoratore può riunificare gratuita-
mente tutti i periodi contributivi versati nelle
differenti gestioni, si interviene per modifi-
care i criteri di calcolo della pensione in to-
talizzazione ed applicare il principio del pro
rata, prevedendo che ogni ente presso cui
sono stati versati i contributi sia tenuto pro
quota al pagamento del trattamento pensioni-
stico, secondo le proprie regole di calcolo.

È previsto, inoltre, un periodo transitorio
in cui chi non ha già ottenuto la liquidazione
di una pensione può chiedere retroattiva-
mente la liquidazione di una pensione in to-
talizzazione. Vengono, infine, applicati anche
alla pensione in totalizzazione i requisiti di
accesso al pensionamento previsti dall'arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, superando la specialità di re-
quisiti stabilita dall'articolo 1 del decreto le-
gislativo 2 febbraio 2006, n. 42, e successive
modificazioni.

Inoltre, sempre al fine di consentire la va-
lorizzazione di tutti i contributi versati dai la-
voratori, si estende l'istituto della pensione
supplementare anche alle gestioni esclusive
o sostitutive dell'assicurazione generale ob-
bligatoria, limitatamente ai contributi versati
dopo il pensionamento. La pensione supple-
mentare verrà calcolata, in ogni caso, con il
sistema contributivo.

Inoltre, si dispone una misura sperimen-
tale con lo scopo di rendere più graduale e
flessibile il percorso di innalzamento dei re-
quisiti anagrafici e contributivi. Viene estesa

anche ai lavoratori maschi la possibilità, già
riconosciuta alle lavoratrici, di potersi avva-
lere, in via sperimentale e fino ad una certa
data, del pensionamento anticipato secondo
determinati requisiti di età e di anzianità con-
tributiva, purché la prestazione sia intera-
mente definita sulla base del calcolo contri-
butivo anche per il periodo antecedente al
1º gennaio 1996.

Nel complesso, si tratta di disposizioni
che non comportano oneri aggiuntivi di fi-
nanza pubblica, perché individuano le flessi-
bilità nell'ambito del metodo contributivo
consentendo il conferimento di risparmio e
di quote dello stesso trattamento di fine rap-
porto alla previdenza obbligatoria, in modo
da integrare i periodi contributivi ed il conto
previdenziale individuale. In questo modo,
molte persone potranno salvaguardare i pro-
pri versamenti quando sono insufficienti a
raggiungere i requisiti minimi o completarli
quando sono limitati dalla discontinuità lavo-
rativa.

L'articolo 1 prevede una delega al Go-
verno, da esercitare entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore, per la produzione
di norme rivolte a facilitare il versamento
dei contributi volontari, il riscatto di periodi
non coperti da contribuzione obbligatoria o
figurativa, l'utilizzo della totalizzazione, l'ero-
gazione della pensione supplementare. In
particolare, per il riscatto dei suddetti periodi
pregressi è consentito l'impiego di quote del
trattamento di fine rapporto maturato alla
data del 31 dicembre 2011, con le modalità
e nelle misure stabilite in sede di contratta-
zione collettiva dalle associazioni imprendi-
toriali e dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale. Nel caso in cui, in sede di contrat-
tazione collettiva, le parti sociali non addi-
vengano a regolare la materia entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali provvede con proprio decreto, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, in via sperimentale per un triennio.
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L'articolo 2 contiene una norma di de-
lega, da esercitare sempre entro il termine
di dodici mesi, che, ampliando quanto pre-
visto dalla legge 23 agosto 2004, n. 243, in-
troduce un meccanismo di flessibilità con-

sentendo una forma di pensionamento anti-
cipato a cui si applichi il calcolo contribu-
tivo.

L'articolo 3 determina le procedure per la
predisposizione e il varo dei decreti delegati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Norme in materia di consolidamento
della posizione pensionistica)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi recanti norme rivolte ad agevolare il
versamento dei contributi volontari, il ri-
scatto di periodi non coperti da contribuzione
obbligatoria o figurativa, l'utilizzo della tota-
lizzazione e l'erogazione della pensione sup-
plementare, secondo i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi:

a) l'autorizzazione ai versamenti volon-
tari nella gestione di appartenenza è condi-
zionata soltanto dall'iscrizione alla gestione
medesima, a prescindere dalla posizione assi-
curativa in quella o in altre gestioni; la sud-
detta autorizzazione è regolata da criteri di
flessibilità nel senso che al soggetto interes-
sato è riconosciuta la possibilità di scegliere
l'importo da versare all'interno di una fascia
tra un minimale di retribuzione imponibile,
come previsto dall'articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 1983, n. 638, e un massimale
risultante dalla media delle retribuzioni delle
ultime cinquantadue settimane di contribu-
zione obbligatoria versata e accreditata; i
versamenti volontari, pari al predetto massi-
male, sono resi utili anche ai fini del diritto
alla pensione anticipata per gli assicurati cui
si applica il sistema di calcolo contributivo;

b) il riconoscimento della facoltà di ri-
scatto, utile ai fini del diritto e della misura
della pensione, è consentito in favore degli
iscritti all'assicurazione generale obbligatoria
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o ad una delle forme sostitutive o esclusive
delle medesima per i periodi successivi all'i-
scrizione, antecedenti la domanda di riscatto
non coperti da contribuzione in nessuna
forma previdenziale obbligatoria. Per la de-
terminazione dell'onere da riscatto e per le
modalità di pagamento dello stesso si appli-
cano, anche per i periodi nei quali trova ap-
plicazione il sistema di calcolo contributivo,
le disposizioni di cui all'articolo 2, commi
3, 4 e 4-bis, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184. I periodi riscattati ai sensi di
quanto previsto dalla presente lettera non
sono utili ai fini del computo delle anzianità
previste dall'articolo 1, commi 12 e 13, della
legge 8 agosto 1995, n. 335. Restano fermi i
riscatti di periodi già consentiti prima della
data di entrata in vigore della presente legge,
per i quali rimane ferma la normativa previ-
gente. Per il riscatto di questi periodi è con-
sentito l'impiego di quote del trattamento di
fine rapporto maturato alla data del 31 di-
cembre 2011, con le modalità e nelle misure
stabilite in sede di contrattazione collettiva
dalle associazioni imprenditoriali e dalle or-
ganizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale. Nel caso
in cui, in sede di contrattazione collettiva,
le parti sociali non addivengano a regolare
la materia entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali prov-
vede con proprio decreto, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, in via
sperimentale per un triennio;

c) ai fini della valorizzazione dell'isti-
tuto della totalizzazione, la relativa disciplina
è rivista prevedendo che ogni ente previden-
ziale presso cui sono stati versati contributi è
tenuto pro quota alla corresponsione del trat-
tamento pensionistico secondo il proprio or-
dinamento e le proprie regole di calcolo,
nonché prevedendo l'applicazione anche alle
pensioni in totalizzazione dei requisiti di ac-
cesso ai trattamenti di pensione di vecchiaia
e di pensione anticipata previsti dall'articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
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n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, ed infine individuando un pe-
riodo transitorio entro il quale sia possibile
presentare una domanda di pensione in tota-
lizzazione con decorrenza retroattiva e non
anteriore al 1º luglio 2010, ovvero ottenere
la liquidazione della pensione in totalizza-
zione secondo la nuova disciplina prevista
in attuazione della presente lettera;

d) allo scopo di consentire la valorizza-
zione di tutti i contributi versati, il diritto
alla pensione supplementare è esteso alle ge-
stioni di carattere obbligatorio che ne sono
prive, limitatamente ai contributi versati
dopo il pensionamento. La pensione supple-
mentare è calcolata in ogni caso con il si-
stema contributivo in ciascuna delle scadenze
previste.

Art. 2.

(Criteri di flessibilità nel pensionamento)

1. Ai fini di introdurre, in via sperimentale
fino al 31 dicembre 2017, nel sistema pen-
sionistico come modificato dall'articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, alcuni criteri di flessibilità, il Go-
verno è delegato ad adottare, entro il termine
di dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi volti:

a) a consentire, in via sperimentale fino
al 31 dicembre 2014, la possibilità di conse-
guire il diritto all'accesso al trattamento pen-
sionistico di vecchiaia anticipata, in presenza
di un'anzianità contributiva pari o superiore a
trentacinque anni, facendo valere un'età,
comprensiva del periodo occorrente per l'e-
sercizio del diritto, pari o superiore a 58
anni per le lavoratrici dipendenti e a 59
anni per le lavoratrici autonome, fino al 31
dicembre 2014;
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b) a riconoscere, a decorrere dal 1º gen-
naio 2013, la medesima facoltà anche ai la-
voratori maschi, a fronte di un requisito ana-
grafico, comprensivo del periodo occorrente
per l'esercizio del diritto, pari a 59 anni per
i lavoratori dipendenti e a 60 anni per i lavo-
ratori autonomi;

c) a elevare, dal 1º luglio 2015, i requi-
siti anagrafici di cui alle lettere a) e b) a 60
anni per i lavoratori dipendenti e a 61 anni,
per i lavoratori autonomi, siano essi uomini
o donne;

d) a liquidare, nei confronti dei lavora-
tori e delle lavoratrici che si avvalgono dei
requisiti anagrafici e contributivi previsti
dal presente articolo, il trattamento spettante,
anche con riferimento all'anzianità maturata
prima del 1º gennaio 1996, secondo le regole
di calcolo del sistema contributivo previste
dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 180;

e) a verificare, entro il 31 dicembre
2017, i risultati della sperimentazione di cui
alla lettera a), ai fini di una sua eventuale
prosecuzione.

2. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti legislativi di cui al comma
1, l'articolo 1, comma 9, della legge 23 ago-
sto 2004, n. 243, è abrogato.

Art. 3.

(Schemi dei decreti attuativi)

1. Gli schemi dei decreti legislativi adot-
tati ai sensi degli articoli 1 e 2 della presente
legge, ciascuno dei quali è corredato della
relazione tecnica di cui all'articolo 17,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sono deliberati nel rispetto dell'arti-
colo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sentite le organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro maggiormente rap-
presentative a livello nazionale.



Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 3451

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
all'articolo 1 sono trasmessi alle Camere ai
fini dell'espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per le conseguenze di carattere fi-
nanziario, che sono resi entro trenta giorni
dalla data di assegnazione dei medesimi
schemi. Entro i trenta giorni successivi all'e-
spressione dei pareri, il Governo, ove non in-
tenda conformarsi alle condizioni ivi even-
tualmente formulate con riferimento all'esi-
genza di garantire il rispetto dell'articolo
81, quarto comma, della Costituzione, ritra-
smette alle Camere i testi, corredati dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione,
per i pareri definitivi delle Commissioni
competenti, che sono espressi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione.

3. Disposizioni correttive e integrative dei
decreti legislativi di cui all'articolo 1 possono
essere adottate entro diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore dei decreti legislativi me-
desimi, nel rispetto dei princìpi e criteri di-
rettivi previsti dalla presente legge e con le
stesse modalità di cui all'articolo 1. Entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
delle disposizioni correttive e integrative, il
Governo è delegato ad adottare i decreti legi-
slativi recanti le norme eventualmente occor-
renti per il coordinamento dei decreti legisla-
tivi emanati ai sensi della presente legge con
le altre leggi dello Stato e per l'abrogazione
delle norme divenute incompatibili.







E 1,00


